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La mamma si arrabbiò quando vide che Caterina si era tagliata i capelli. Lapa e Jacopo volevano che si sposasse e decisero di ostacolare il suo desiderio di stare con Gesù.








Franca Vitali

















Parte 1





La bambina aveva �una stanza tutta sua �in cui pregava, faceva penitenze e digiuni. Per evitare rimproveri, passava �di nascosto il cibo ai gatti di casa.








A soli sedici anni, Caterina entrò a far parte delle mantellate, donne che seguivano l’esempio di san Domenico dedicandosi alle persone in difficoltà.








Il 25 marzo del 1347 nasceva a Siena Caterina nella già numerosa famiglia del tintore Jacopo Benincasa e di sua moglie Lapa dei Piangenti.





La privano della stanza e obbligano a fare i lavori di casa, anche i più pesanti. Allora Caterina trovò nel suo cuore il rifugio dove meditare e pregare.








Caterina aveva solo sei anni quando Gesù le apparve per la prima volta, e da quel momento decise che avrebbe dedicato �a Lui la sua vita.








Finche, un bel giorno, il padre vide una colomba posarsi sulla testa di Caterina, mentre era intenta a pregare e capì che la sua vocazione era veramente sincera.








Caterina era saggia �e intelligente. Ben presto attorno a lei si riunì un gruppo sempre più grande di �persone di ogni età �e condizione: poveri, ricchi, religiosi, artisti.
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Parte 2





Caterina morì�a Roma il 29 aprile 1380, a soli trentatré anni. È la protettrice delle infermiere e anche la patrona d’Italia insieme a san Francesco.











… o per �portare conforto �ai prigionieri condannati �a morte.








Caterina continuava a vivere nella sua casa, ma usciva ogni giorno per occuparsi dei poveri, per assistere gli ammalati, sopratutto i più gravi e abbandonati, come i lebbrosi e gli appestati …








A ventitré anni ricevette da Gesù le ferite della croce e un nuovo incarico: andare a parlare ai potenti. Così ebbero inizio i suoi numerosi viaggi.








Molti le chiedevano pareri e consigli, e Caterina incominciò ad inviare tante lettere: a re, papi, principi, capi di governo, ma anche a persone comuni.








Da molto tempo il papa aveva lasciato Roma e viveva ad Avignone, in Francia: Caterina andò da lui, lo convinse a far ritorno a Roma e a far pace con le città italiane.











